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Piazza Mercato, torneo di calcio in strada
“Così combattiamo la criminalità giovanile”

Piazza  Mercato  si  colora  di  
sport e legalità con il primo tor-
neo di calcio di strada promos-
so da Asso.gio.ca. d’intesa con 
l’Ufficio di  pastorale giovanile 
dell’Arcidiocesi di Napoli, L’Al-
tra Napoli, Noi oratori Napoli e 
il  patrocinio di Comune, Coni 
Campania e II Municipalità. Lu-
nedì il calcio d’inizio affidato al-
l’arbitro  internazionale  Fabio  
Maresca  con  il  sottofondo  di  
una  maxi-bandiera  della  pace  
srotolata  di  volontari  di  As-
so.gio.ca.  e  l’inno della Cham-
pions  League  suonato  nella  
piazza più volte teatro di illegali-
tà, scorribande in scooter e par-
tite “spontanee” di calcio, vere 
e proprie sfide tra i quartieri cit-
tadini,  talvolta  affiancate  da  
scommesse clandestine.

Destinatari del torneo in pro-
gramma fino al 22 maggio «so-
no ragazzi che vivono in condi-
zioni di povertà, in situazioni fa-
miliari in cui sono fortemente 
compromesse le funzioni edu-
cative genitoriali e che sono aiu-
tati nella crescita e nella forma-
zione – spiega Gianfranco Wurz-

burger, presidente Asso.gio.ca., 
presidio di legalità al Mercato – 
Cerchiamo di essere accanto ai 
minori a rischio per prevenire il-
legalità e criminalità giovanile 
e pensiamo che giocare per stra-
da possa essere il modo miglio-
re per far comprendere che si 
vince solo giocando in squadra, 
nella vita come nello sport».

Il campetto è costituito da un 
tappeto in polipropilene di 800 

metri quadri prodotto in Svezia 
e acquistato da una società tori-
nese: un pavé smontabile che 
resterà  in  dotazione  ad  As-
so.gio.ca.  e  sarà utilizzato per 
eventi in altre piazze della città. 
Alla competizione partecipano 
gli alunni dell’istituto “Campo 
del Moricino” e, dalle 18 alle 22, i 
giovani dai 18 ai 35 anni. Un con-
tributo all’acquisto è stato forni-
to dal Dipartimento per le Politi-

che della Famiglia grazie al ban-
do “EduCare insieme”, Noi ora-
tori,  Fondazione  di  Comunità  
del Centro Storico e Sport e Sa-
lute Campania con Alfano Ener-
gia, Euronics Tufano e Centro 
sportivo italiano.

«Con questo campetto abbia-
mo  vinto  tutti:  voi  ragazzi,  il  
quartiere, la città tutta», ha det-
to don Rosario Accardo, referen-
te  della  pastorale  dello  Sport  
della diocesi di Napoli, dopo la 
benedizione del campetto a ini-
zio del torneo. Presenti all’inau-
gurazione con don Federico Bat-
taglia (pastorale giovanile del-
l’Arcidiocesi) e Antonio Lucidi 
(L’Altra Napoli), l’assessore alla 
Legalità della Regione Campa-
nia Mario Morcone, l’assessore 
allo Sport del Comune Emanue-
la Ferrante, la consigliera regio-
nale Roberta Gaeta e il presiden-
te della II Municipalità Roberto 
Marino che ha annunciato «l’a-
pertura di un campetto in pian-
ta  stabile  nei  pressi  di  piazza  
Mercato».
— paolo popoli

di Dario Del Porto

È tornato a Casal di Principe dopo 
aver trascorso 12 anni in carcere, 
ma in tutto questo tempo è cambia-
to il mondo e adesso Emanuele Li-
bero Schiavone, 33 anni, il più gio-
vane  degli  eredi  maschi  dell’ex  
boss del clan dei Casalesi France-
sco detto “Sandokan” si ritrova con 
la famiglia profondamente spacca-
ta dopo la scelta del padre di colla-
borare con la giustizia. Come già 
l’altro fratello Ivanohe, Emanuele 
Libero ha deciso di non seguire la 
madre e altri familiari nel program-
ma di protezione predisposto anni 
fa per il primogenito dell’ex capo-
clan, Nicola, che collabora con la 
giustizia già dal 2018, e adesso per 
“Sandokan”.

È presto per dire quale impatto 
avrà la  presenza sul  territorio di  
Ivanohe e Emanuele Libero Schia-
vone, entrambi “irriducibili”, pro-
prio mentre il fondatore della co-
sca di Gomorra ha deciso di chiude-
re una pagina di storia criminale 
rendendo  dichiarazioni  ai  magi-
strati della Procura diretta da Nico-
la Gratteri. Emanuele Libero (chia-
mato così perché concepito duran-
te un permesso premio) ha lasciato 
lunedì mattina la cella del carcere 
di Siracusa dove ha finito di sconta-
re una condanna per associazione 
camorristica ed estorsione per l’im-
posizione di prodotti e gadget pub-
blicitari. Pena espiata quasi per in-

tero,  senza  poter  usufruire  degli  
sconti previsti dalla legge, a causa 
della rissa nella quale era rimasto 
coinvolto nel 2014, quando era de-
tenuto  a  Benevento.  Racconta  il  
pentito  Salvatore  Laiso  che  nel  
2009 Nicola Schiavone, in quel mo-
mento al vertice dell’organizzazio-
ne paterna, aveva incaricato pro-
prio Emanuele Libero, all’epoca ap-
pena maggiorenne, insieme all’al-
tro fratello Carmine (oggi 41enne, 
recluso in regime di carcere duro e 
“irriducibile”) di assumere la reg-
genza del clan in caso di suo arre-
sto  o  latitanza.  «Nella  famiglia  
Schiavone vigeva un sistema gerar-
chico per il quale Nicola aveva un li-
vello superiore, lo stesso dava di-

sposizione a Carmine ed Emanue-
le che a loro volta giravano gli ordi-
ni a Ivanohe», si legge in un verba-
le di Laiso del 2011.

La presenza di Ivanohe ed Ema-
nuele a Casal di Principe impone 
dunque agli investigatori di mante-
nere altissima l’attenzione. Il pool 
composto dai pm Simona Belluc-
cio e Vincenzo Ranieri e coordina-
to dal procuratore aggiunto Miche-
le Del Prete continua intanto negli 
interrogatori di Francesco Schiavo-
ne. Il nome dell’ex padrino è stato 
inserito nella lista dei testimoni da 
ascoltare al processo-stralcio sugli 
appalti ferroviari che inizia lunedì 
22 aprile a Napoli. Difficilmente pe-
rò,  almeno  per  quanto  riguarda  
questo procedimento, i verbali sa-
ranno depositati prima della pausa 
estiva. La Corte di Appello di Roma 
invece ha respinto la richiesta di 
ascoltare “Sandokan” che era stata 
avanzata dalla difesa dell’avvocato 
Michele Santonastaso nel processo 
che vede il penalista imputato in-
sieme al boss Francesco Bidognetti 
con l’accusa di  minacce ai  danni 
dello scrittore Roberto Saviano e 
della giornalista (già parlamentare 
del Pd) Rosaria Capacchione riferi-
te ad alcuni passaggi delll’istanza 
di ricusazione letta in aula durante 
il giudizio di secondo grado del ma-
xi-processo “Spartacus”. In questo 
caso la testimonianza non è stata ri-
tenuta rilevante, ma il  primo ap-
puntamento in aula di “Sandokan” 
è solo rinviato.

Continua l’azione di contras-
sto Napoli,  al  fenomeno dei 
parcheggiatori abusivi i cui ta-
riffari prevedono due euro al-
l’ora, nei quartieri più popola-
ri ma - secondo una recente 
indagine giudiziaria - addirit-
tura di 15-20 euro nei luoghi 
di maggior interesse turistico 
e in occasione di importanti 
eventi sportivi o musicali.

Nell’ambito di una serie di 
controlli  disposti  anche alla  
luce delle indicazioni fornite 
dal prefetto di Napoli Miche-
le Di Bari, dall’inizio dell’an-
no i finanzieri  del comando 
provinciale di Napoli  hanno 
notificato 47 segnalazioni: 29 
quelle alla prefettura mentre 
le restanti  18 sono state de-
nunciate all’autorità giudizia-
ria.

Le sanzioni previste preve-
dono  una  pena  pecuniaria  
compresa tra 769 e 3.095 eu-
ro ma, in caso di reiterazione 
della  violazione,  il  parcheg-
giatore abusivo viene denun-
ciato. Per lui è previsto l’arre-
sto e un’ammenda che va da 
2mila ai 7mila euro.

L’indagine
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Scarcerato Emanuele Schiavone
figlio “irriducibile” del boss 

Ha scontato 12 anni di reclusione ed è tornato a Casal di Principe. Come il fratello Ivanohe
non ha accettato la protezione dopo l’inizio della collaborazione con la giustizia del padre
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Il bilancio

Guardia di Finanza
già sequestrati
60 mln di beni

Napoli Cronaca
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k Il padrino
Nella foto il boss Francesco 
Schiavone

Ammonta ad oltre 60 milioni di 
euro il valore dei beni sequestra-
ti dall’inizio dell’anno dai repar-
ti del comando provinciale della 
Guardia  di  Finanza  di  Napoli,  
nell’ambito delle ndagini di poli-
zia  economico-finanziaria  con-
dotte sotto il coordinamento del-
la Procura del capoluogo e degli 
altri uffici inquirenti del distret-
to. Sono stati posti i sigilli, in par-
ticolare, su ville di pregio e ap-
partamenti, ubicati anche all’e-
stero, yacht e auto di lusso, conti 
correnti, nonché quote societa-
rie.  I  provvedimenti  sono stati  
eseguiti nei confronti di 67 per-
sone fisiche o giuridiche indaga-
te, a vario titolo, per reati fiscali, 
bancarotta fraudolenta, riciclag-
gio, autoriciclaggio, falsificazio-
ne e spendita di monete contraf-
fatte, truffa, ricettazione, ie altri 
reati. Il sequestro dei patrimoni 
illeciti, commenta il prefetto Mi-
chele di Bari, «assume un valore 
anche “sociale”, poiché consen-
te di restituire alla collettività le 
ricchezze accumulate dalla ma-
lavita».
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